
 

Inverno 
E l’inverno vien tremando, 
vien tremando alla tua porta. 

         Sai tu dirmi che ti porta? 
 
 

        Un fastel d’aridi ciocchi, 
         un fringuello irrigidito; 
         e poi neve, neve a fiocchi 
         e ghiaccioli grossi un dito. 

 
 

 
 


